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iamo lieti di proporre ai lettori di Parchi 

e Riserve Naturali uno speciale che. ol­

tre a presentare gli aspetti prettamente 

naturalistici, dedica ampio spazio a una 

serie di interventi tecnici. Parliamo del Parco Agri­

colo Sud, alle porte di Milano, un'area protetta che, 

al fine di rafforzare la propria funzione di corridoio 

ecologico fra le attigue valli fluviali del Ticino e del­

l' Adda. ha avviato al suo interno ben 19 progetti di 

riforestazione e riqualificazione ambientale. Il Par­

co partecipa così alla creazione della rete ecologica 

lombarda. nella quale boschi. filari, siepi e corsi 

d'acqua costituiscono i corridoi verdi entro i quali 

animali e piante possono muoversi incrementando 

la ricchezza genetica all'interno delle specie e favo­

rendo, quindi. una maggiore biodiversità. 

Non sempre chi visita un'area protetta ha la perce­

zione del forte investimento di uomini e mezzi che 

stanno dietro alla sua gestione. Questo speciale è de­

dicato proprio a questo grande lavoro che. oltre a cu­

rare gli aspetti più naturalistici. consentirà ai visita­

tori di fruire il Parco attraverso nuove piste ciclabi­

li, capanni di osservazione. bacheche informative. 

L'editore 



Richiamandosi all'esperienza europea delle green be/t, 
il Parco Agricolo Sud Milano circonda da Ovest a Est 

la vasta metropoli in un ampio e solido abbraccio verde. 
Oggi, il Parco esibisce diciannove progetti, con l'obiettivo 

di rafforzare i corridoi ecologici dell'area protetta 

U 
no dei più chi ari esempi di quello 
che potremmo definire un rito 
ambrosiano o, meglio ancora, 
lombardo dei parchi, è il Parco Agri­
colo Sud Milano. Dentro i confini di 

quest'area protetta non è la natura a farla da 
padrona e, in fondo, neanche la campagna, che 
pur ne disegna in larga parte il paesaggio. La vera 
protagonista è la storia. La storia di luoghi model­
lati metro dopo metro frno a comporre una gigan­
tesca processione di tele che virano alle più svaria­
te tonalità di verde. Una combinazione sensibile 
e intelligente d'arte e natura. Per molti e molti 

secoli, la bassa pianura milanese ha evocato la 
perfezione di una civiltà contadina che ha saputo 
trasformare un pantano in un giardino. Tutto iniziò 
novecento anni fa, quando un drappello di mona­
ci cistercensi provenienti da Clairvaux, a Sud di 
Parigi, giunse nell 'acquitrino sotto Rovegnano, 
così si chiamava il luogo prima di divenire Chia­
ravalle, per edificare una nuova abbazia. Da allo­
ra, in interrottamente, religiosi e laici hanno 
costruito con passione inesauribile questa campa­
gna che non c'era, trasformandola in un monu­
mento alla genialità e alla laboriosità umana. 
Verso la metà dell'Ottocento, Carlo Cattaneo ..-



.._l dichiarò con orgoglio che i lombardi 
possono mostrare agli stranieri "la pianura 
tutta smossa e quasi rifatta dalle nostre 
mani". Intanto, fra il biondo grano, il verde 
tenue dell'avena e quello più cupo del trifo­
glio erano sorti abbazie, castelli, ville patri­
zie e cascine, integrati nel paesaggio con un 
rispetto tale da non costituire linee di frattu­
ra bensì pietre preziose incastonate con cura. 

IL PARCO INTORNO ALLA CITIÀ 
Alla fine del Novecento, quella regione che 
da palude era diventata buona terra fertile e 
irrigata, è divenuta un parco agricolo di 
cintura metropolitana. L'area protetta inclu­
de gran parte della campagna che si muove 
ondeggiando dalle propaggini meridionali 
della città di Milano e da lì dispiega un 
mantello verde che avvolge dolcemente una 
terra scampata alle scomposte e insaziabili 
esigenze dello sviluppo economico. Le stra­
de che a raggiera si dipartono dal capoluogo 
in direzione Est, Sud e Ovest, una volta 
scavalcato l'anello della tangenziale, moder­
na cinta muraria, cominciano a fendere le 
risaie, i campi di colza e granturco, i filari 
d'alti pioppi che animano e disegnano il 
parco: Questa cintura verde di oltre 46mila 
ettari si srotola ininterrotta fino a congiun­
gersi a oriente con il Parco dell'Adda e a 
occidente con il Parco del Ticino, originan­
do un sistema di aree protette vasto circa 
170m ila ettari, quasi quanto il Parco nazio-
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naie dello Stelvio e il Parco nazionale 
d'Abruzzo messi insieme. Un vero miracolo 
se consideriamo il contesto geografico ed 
economico. Sessantuno comuni partecipano 
all'area protetta, per un totale di seicentono­
vantamila abitanti, cui vanno aggiunti gli 
oltre un milione e trecentomila di Milano. 
Numeri difficili da far convivere con le fina­
lità di un parco, anche se agricolo e di cintu­
ra metropolitana. S'aggiunga la presenza di 
grandi, medie e piccole infrastrutture, reti e 
corridoi tecnologici, fabbriche e centri 
commerciali. Le pesanti trasformazioni 
abbattutesi su queste piaghe di pianura negli 
ultimi decenni non hanno, però, cancellato il 
sistema agricolo nato dal secolare sforzo 
creatore d'acqua, sole, terra e uomo. Ancora 
oggi, questa rimane una delle aree a maggio­
re vocazione agricola di tutta Italia. Per 
sopravvivere alle rigide regole del mercato, 
tuttavia, sono stati privilegiati metodi di colti­
vazione ad alta redditività e basso impiego di 
manodopera. Non ne ha risentito solo la forza 
lavoro. Anche il paesaggio, una volta dise­
gnato dalla rete di risorgi ve e marcite, s i è 
lentamente disgregato. Il Parco Agricolo Sud 
Milano è nato per difendere una funzione 
economica, quell'agricola appunto, che ha 
caratterizzato le vicissitudini sociali e terri­
toriali di un'intera regione, riproponendo 
però all'attenzione degli operatori la neces­
sità di tecniche di coltivazione più umane e, 
quindi, anche più sane. L'area è divenu- ~ 



-.l ta un laboratorio straordinario pronto a 
sperimentare modelli di gestione sostenibili 
del territorio e delle risorse naturali. Fra gli 
obiettivi strategici del Parco, oltre alla conver­
sione verso pratiche agronomiche compatibi­
li con la salvaguardia dell 'ambiente, s'è fatto 
largo quello del mantenimento e della rico­
struzione di corridoi biologici, sia interni 
all'area protetta sia rivolti verso l'esterno. In 
molti Paesi è in atto la sfida per la creazione 
di reti ecologiche lungo le quali flora e fauna 
possano muoversi liberamente, scongiurando 
il rischio di rimanere isolati in arcipelaghi 
protetti. Per favorire questo risultato, si prefe­
riscono azioni di ripristino capaci di ricreare 
un 'unità soprattutto all'interno di quei terri­
tori che da secoli stanno subendo il dramma 
della frammentazione. Non c'è dunque alcun 
intento nostalgico nell'anima del Parco Sud, 
che, anzi, è in prima linea nell'impiego di 
queste innovative strategie conservati ve. 
Naturalmente c'è anche l'ambizione di dare 
un futuro al passato di questi luoghi, gelosi 
custodi di tradizioni, culture e saperi. 
La risorsa più importante della bassa pianu­
ra milanese è senza dubbio l'acqua. Ai fiumi 
e ai corsi d'acqua storici s'aggiungono i navi­
gli Grande e Pavese e i numerosi fontani li 
ancora attivi. L'acqua, inoltre, è la fonte di 
una sensazionale invenzione: le marcite. Pare 
siano stati i monaci cistercensi a impiegare 
per primi questa tecnica colturale, fin dal xm 
secolo. Sfruttando la temperatura delle acque 
di risorgiva, fra i 10 e i 15 oc in tutte le 
stagioni, realizzarono canali per far scorrere 
un velo d'acqua sul terreno, preservandolo 
così dal gelo dell'inverno e garantendo forag­
gio fresco tutto l'anno. La singolare e inge-

/ gnosa pratica è stata poi tramandata nei seco­
li. Si spiega così la caratteristica più sorpren­
dente della pianura irrigua: la presenza di 
prati verdeggianti anche in inverno. 
Nonostante la fortissima vocazione agrico­
la, qua e là hanno trovato scampo anche 
boschi, che ospitano ancora aceri campestri 
(Acer campestre), farnie (Quercus robur), 
pioppi (Popolus alba, P. nigra) e salici (Sa/ix 
alba). A Cusago, Riazzolo e Carengione 
sopravvivono alcune delle maggiori macchie 
verdi. Contribuiscono a rallegrare il paesag-
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gio siepi e filari d'alberi che coronano i campi 
coltivati. Per incrementare la superficie fore­
stale e riqualificare i boschi esistenti, il Parco 
ha messo a punto 19 progetti, illustrati nelle 
pagine seguenti. Le selve e la campagna sono 
popolate da numerosi animali, che certamen­
te beneficeranno di questi interventi. La vera 
attrazione faunistica del Parco, in ogni caso, 
sono gli uccelli, molti dei quali legati alle 
zone umide. Airone cenerino (Ardea cinerea), 
garzetta (Egretta garzetta), nitticora (Nycti­
corax nycticorax) e varie specie d 'anatidi 
sono gli ospiti più comuni, cui si sono 
aggiunti negli ultimi anni importanti ritorni 
come quello dell'airone bianco maggiore 
(Casmerodius a/bus) o della cicogna bianca 
(Ciconia ciconia), mirabili esempi della 
dialettica fra natura e storia che si rinnova da 
secoli in questi luoghi. (M.M.) 

Sopra, 
le Sorgenti della 
Muzzetta, uno dei 
molti fontanil i 
presenti nel 
territorio del 
Parco. 
Nella pagina a 
fianco, le risaie 
nei dintorni di 
Carpiano. 



Gli interventi di forestazione e riqualificazione floristica 
sono stati approntati mediante il coinvolgimento dei Comuni 

ricadenti nel Parco e serviranno anche a definire 
una metodologia di progettazione e d'esecuzione dei lavori 

riproducibile in altre realtà protette regionali e nazionali 

L
'accordo quadro siglato nel dicembre 
del 2002 tra Ministero dell'Ambiente 
e della Tutela del Territorio, Ministero 
del Tesoro, Bilancio e Progranunazione 
Economica e Regione Lombardia, ha 

reso disponibili fondi per alcuni interventi nelle 
aree protette regionali che possono essere così 
riassunti: acquisti di aree di pregio naturalistico, 

progetti di riqualificazione, 
studi faunistici e ambien­

tali finalizzati a produr­
re relazioni e piani di 

gestione per la 
conservazione degli 

habitat e delle specie. 
Il Parco Agricolo Sud 

Milano ha concordato con la Regione le linee 
guida e le finalità di un progetto denominato 
"Interventi di riqualificazione ambienta­
le - Forestazione e riqualificazione flori­
stica nel Parco Agricolo Sud Milano". 

Gli scopi principali 
sono: la foresta­
zione d'aree incolte 
e la riqualificazione 
floristica d'aree fore­
stali già esistenti, la 
creazione di due poli per la didattica ambientale 
e la fruizione naturalistica presso il lago di Basi­
glio e il Parco dei fontanili di Rho, il rafforza­
mento e la riqualificazione dei corridoi ecologici 
del Parco, la definizione di una metodologia di 
progettazione e d'esecuzione dei lavori riprodu­
cibile in altre realtà protette regionali e nazionali. 
Nel corso della stesura del progetto preliminare 

sono stati coinvolti tutti i comuni del 
Parco affinché collaborassero 
offrendo aree di proprietà comu­
nale o, comunque, di cui i comu­
ni avessero la disponibilità, sulle 

Rtrnodellamento quali realizzare 
scarpate gli interventi . .-



Realizzazione 
staccionate 

Realizzazione 
incannucciata 

. ·"' , ... -r: . •.r-

Al termine di questa prima fase, 
sono stati individuati 19 siti, loca-

lizzati strategicamente in prossimità della 
rete ecologica territoriale, che connette i 
boschi ripali , gli ambienti umidi e le 
riserve naturali del parco. Quasi tutte 
le aree scelte per l'attuazione 
del progetto saranno oggetto 
di interventi di forestazione. 
Con la predisposizione del progetto 
definitivo-esecutivo è stata stilata la lista 
delle specie arboree, arbustive ed erbacee da 
utilizzare negli interventi di rinaturalizzazio­
ne. La scelta ha tenuto conto di criteri pura­
mente fitogeografici, che hanno portato a 
escludere a priori tutte le specie non autoc­
tone della bassa pianura, ma anche delle 
caratteristiche ecologiche delle singole aree 
interessate dal progetto, nonché della facilità 
di attecchimento e della disponi­
bilità del Centro Regionale 
per la Flora Autoctona a 
tentare, sulla base 
dell'esperienza 
acquisita, speri­
mentazioni sulla 

Messa a dimora di specie 
erbacee "centro flora" 

piantagione delle specie erbacee. Difatti, le 
aree p iù grandi, dove sono presenti nuclei 
rilevanti di bosco, prevedono interventi 
anche sul sottobosco, che sarà migliorato 
attraverso la messa a dimora di piante erba-

cee tipiche dei boschi plani­
ziali. Gli interventi di 

riqualificazione floristi­
ca sono particolarmente 

utili all' interno della pianura lombarda, dove 
i nuclei forestali ancora presenti sono in 
genere di dimensioni ridotte e isolati tra loro. 
Centri urbani, reti viarie, aree a coltura inten-

Bonifica da rifiuti si va hanno generato 
soluzioni di continuità 
fra i boschi impeden­

do alle specie vege­
tali di disperdersi 

spontaneamente in maniera 
ottimale. L'immissione controllata di specie 

di sottobosco rappresenta quindi un'oppor­
tunità per creare nuovi centri di diffusione e 
costituisce il presupposto per la realizzazio­
ne di veri e propri corridoi di migrazione e di 
scambio di materiale genetico. L'azione assu­
me un'ampia valenza ecologica che non 
rimane ristretta all 'ambito floristico, bensì 

crea condizioni favorevoli anche per la 
migrazione di altre specie viventi. 
La presenza di una fitta e diffusa rete 

idrografica, seppure in gran 
parte creata e mantenuta arti-

ficialmente dall'uomo, come le antic he 
opere di canalizzazione o le più recenti aree 
di cava trasformate in bacini idrici, rappre­
senta un e lemento caratteristico del Parco 
Agricolo Sud Milano che 
offre u lteriori poten­
zialità al progetto. 
Questa componente 
di pregio paesaggi­
stico e culturale 
garantisce anche la 
presenza di una flora Posa bacheche 

igrofila e idrofitica 
del tutto peculiare, 

nuove azioni d'imboschimento. U risultato 
è che, anche a distanza di anni dalla messa 

che contri- a dimora degli alberi, le cenosi in cui si è 
buisce a operato mantengono sostanziali 

innalzare il caratteristiche di prato arborato o, 

Miglioramenti forestali 
livello di biodiver- in ogni caso, d ' impianto selvicoltu-
sità dell'area. rale. Se è certamente vero che la compo-

Infine, aggiunge valore all'iniziativa il fatto nente arborea è indispensabile perché si 
di essere stata concepita quale progetto pilo- possa parlare di bosco, bisogna comunque 
ta, riproponibile in altre situazioni, al fme di sottolineare che le specie erbacee e arbusti-
mostrare modalità e tecniche che potranno ve sono altrettanto necessarie non solo dal 
incidere positivamente sul paesaggio di tutta punto di vista floristico, ma anche da quello 
la pianura lombarda. L'esito favorevole ~ strutturale ed ecologico. !noi-
degli interventi potrà innescare un )17171 tre, a prescindere da consi-

. d" . . rll d . . ]" . h meccarusmo 1 contagto, m parte eraz10ru natura IStiC e, 
spontaneo e in parte governa­
to, capace di apportare benefi­
ci su larga scala, coinvolgendo a 
cascata molti degli habitat padani maggior­
mente compromessi e banalizzati nella loro 
varietà biologica. Da tempo, sono state speri­
mentate e consolidate tecniche in grado di 
promuovere la ricostituzione della copertu­
ra arborea, ma nulla è stato fatto per favori­
re la colonizzazione di quelle stesse aree da 
parte di specie, in particolare erbacee, del 
sottobosco. Ciò è vero sia per le zone nemo­
rali residue sia per le superfici interessate da 

Manutenzione fontanili 

Posa sbarre d'accesso 
e dissuasori 

un sottobosco fiorito 
ha anche un'evidente 
importanza sociale. 
Un progetto così 
ambizioso ha 

richiesto la partecipazione di più 
soggetti qualificati. Il Parco Agricolo Sud 
Milano, attore principale, è coadiuvato dal 
Centro Regionale Flora Autoctona, che ha 
dato un supporto scientifico alla progetta­
zione ed è fornitore di specie erbacee certi­
ficate a garanzia del loro genoma e della 
loro provenienza, e dali'ERSAF (Ente 
Regionale per i Servizi all'Agricoltura e alle 
Foreste), che ha anch'esso partecipato 
alla fase progettuale, fornisce le pian­
te assicurandone la compatibilità con 
le caratteristiche genetiche delle popo­
lazioni 1om barde ed è l'esecutore delle 
opere, in amministrazione diretta. 

Posa in opera 
di capanni 
per l'osservazione 
degli uccelli 
acquatici 

Opere 
di ingegneria 
natu ralistica 

Riqualificazione 
canneti 



PR NANA MILANESE - LAGHmO VERDE 
tarea, un tempo interessata da attività 
estrattive, è stata trasformata in uno spazio 
a so ricreativo. t.:intera superficie è di pro­
prietà dell'amministrazione comunale di 
Pregnana Milanese e la gestione è stata af­
fidata a un'associazione locale. La presen­
za dello specchio d'acqua, formatosi a se­
guito dell'intercettazione della falda duran­
te l'escavazione, conferisce alla zona un 
particolare valore faunistico, ulteriormente 
accresciuto dalla presenza nelle vicinanze 
della riserva naturale del Bosco di Vanza­
go. La vegetazio­
ne evidenzia, in­
vece, un degrado 
generalizzato, 
provocato dalla 
presenza di nu­
merose specie 
esotiche. Per 
quel che concer­
ne la fruizione, 
l'area si mostra 
nel complesso 
ben organizzata. 
Le scarpate del 
lago, ripide e in 
alcuni punti con 
ridotta copertura 
vegetale, presen­
tano un terrazzo 
intermedio pia­
neggiante, per­
corribile. La stabilizzazione delle scarpate 
prevede una serie d'interventi integrati, che 
favoriranno un miglioramento della coper­
tura forestale e il consolidamento median­
te interventi di ingegneria naturalistica. 

O - PARCO DEl FONTANIU DI RHO t.:area fa 
'parte del Parco dei fontanili di Rho, che si 
estende per circa 130 ettari fra i Comuni di 
Bbo., Settimo Milanese, Cornaredo e Mila­
no. Dal punto di vista paesaggistico il Par­
co è caratterizzato da ampi spazi aperti a 
destinazione agricola, da una zona a in­
colto che fino a circa dieci anni fa era sede 
di un impianto di lombricicoltura, ora di-

smesso e da una ricca rete idrica costitui­
ta da alcune teste di fontanile e dalle loro 
aste di derivazione. La superficie interes­
sata dagli interventi è di proprietà dell'am­
ministrazione comunale di Rho e misura 
circa sette ettari. Dal punto di vista vegeta­
zionale lo stato attuale dei luoghi è costi­
tuito da un ampio prato e da un secondo 
lotto che manifesta una fase avanzata di 
colonizzazione arboreo-arbustiva, a preva­
lenza di robinia e sambuco nero. Nel corso 
degli ultimi anni sono stati effettuati due in­
terventi d'arricchimento della vegetazione, 

che hanno porta­
to alla costituzio­
ne di filari con 
piante a pronto ef­
fetto disposte in 
fregio alle strade 
interpoderali e al­
la messa a dimo­
ra di alcuni nuclei 
di piante forestali 
da parte di un'as­
sociazione am­
bientalista. Per 
determinare me­
glio gli interventi 
di bonifica, sono 
state eseguite 
analisi della com­
ponente pedologi­
ca dei luoghi. 

RHO -AREA PRESSO Il PARCO DEl FONTANILI 
l fi:'arco è caratterizzato da ampi spazi 
ape a destinazione agricola, da zone in­
colte dove localmente ha preso il via una 
lenta ricolonizzazione da parte di specie 
del bosco planiziale, nonché da una ricca 
rete idrica costituita da alcune teste di fon­
tanile e dalle loro aste di derivazione. La zo­
na dell'intervento rappresenta un ulteriore 
tassello per creare un grosso nucleo rina­
turalizzato all'interno del Parco. In partico­
lare, si tratta di un'area comunale posta in 
vicinanza delle zone già di proprietà del 
Parco e di altre in corso d'acquisizione. La 
sua estensione è di circa 9.000 mq. 

COR AREDO - AREA PRESSO Il CANAlE 
SCOLMATORE DI NORD OVEST Si tratta di 
un'are9 posta nei pressi di una cascina in 
fase dì"tistrutturazione e collocata in fregio 
a insediamenti industriali. Attualmente, la 
vegetazione presenta uno stato di degra­
do diffuso dovuto in particolare alla pre­
senza di rovi e specie esotiche infestanti. 
A questo si aggiunge la presenza d'alcuni 
orti urbani abusivi e di altre piccole infra­
strutture. È presente anche un filare di pla­
tani, di cui è prevista la salvaguardia. Il Co­
mune di Cornaredo si è impegnato a con­
segnare l'area interessata dai lavori previ­
sti dal presente progetto. 

SETTIMO MILANESE - BOSCO DELLA GIRffiA 
In co nessione con il bosco della Giretta, 
oggetto di un recente intervento di riquali­
fcazjone operato dal Comune stesso, si at­
tueranno interventi su piccole porzioni di 
territorio, che vanno da un minimo di 1 .000 
a un massimo di 1 0.800 m2 e che sono sta­
te scelte in un'ottica di miglioramento e 
completamento del quadro esistente. Al­
cune aree avranno andamento prettamen­
te lineare in considerazione del fatto che si 
procederà ad aumentare la fascia boscosa 
già insistente sui fontanili. Lo stato di fatto 
delle aree è per la maggior parte dei casi 
già idoneo per i lavori che si dovranno ese­
guire. Le opere preparatorie degli interven­
ti saranno perlopiù eseguite direttamente 
dall'amministrazione comunale. 

TRENANO SUL NAVIGLIO - PARCO DEL CEN· 
ENARIO t.:area oggetto dell 'intervento è 

/ bicata in comune di Trezzano sul Naviglio, 
ella prima periferia di Milano. Il Parco del 

Centenario, che prende il nome dalla vo­
lontà dell'amministrazione comunale di ce­
lebrare il passaggio dal XX al XXI secolo, 
si estende su una superficie di circa 
160.000 m2 interamente ricompresa all'in­
terno del perimetro del Parco Agricolo Sud 
Milano di cui riporta i vincoli e la funzione. 
Nel parco sono presenti filari di essenze ar­
boree formati da farnia ( Quercus robur}, ol­
mo campestre (Uimus minor}, pioppo ibri-

do (Populus canadensis), liquidambar (Li­
quidambra styraciflua) , frassino (Fraxinus 
excelsior}, carpino bianco ( Carpinus betu­
lus), ontano nero (A/nus glutinosa) e aceri 
(Acerspp.) in varietà. In conseguenza del 
passato utilizzo agricolo, l'area è percorsa 
da cavi irrigui che sono superabili tramite 
passerelle in legno; nei pressi della costru­
zione centrale, destinata a centro infor­
mazioni e punto di ristoro, è stato realizza­
to un piccolo stagno con fondo artificiale. Il 
parco è inoltre dotato di panchine, fonta­
nelle, cestini porta rifiuti e anche d'illumi­
nazione, limitatamente alla zona d'ingres­
so e all'area destinata a parcheggio. 

ANO - AREA SAN VITO L: area è situa­
ta tr il centro abitato della località San Vi­
to e a strada provinciale per Vittuone. L: in­
tervento insisterà su di una superficie com­
plessiva di circa 9.000 m2 ed è interamen­
te ricompresa all'interno del perimetro del 
Parco Agricolo Sud Milano di cui riporta i 
vincoli e le funzioni. t.:area è libera da re­
cinzioni e attualmente è occupata da un 
prato polifita oggetto in passato d'attività 
agricola, sul quale non sussistono forma­
zioni arboree né arbustive. 

IANO - AREA LUNGO LA CIRCONVAlLA­
l_IONE t.:area è situata tra il centro abitato 
e la n~ova circonvallazione in località Ca­
scin Molino di Sotto. La superficie og- · 
getto dell'intervento occupa complessiva­
mente circa 17.000 m2 ed è interamente ri­
compresa all'interno del perimetro del 
Parco Agricolo Sud Milano, del quale ri­
porta i vincoli e le funzioni. l confini orien­
tali dell'area sono delimitati dalla nuova cir­
convallazione, quelli settentrionali dal par­
co della Baronella e quelli occidentali dal­
la roggia Gamberina e da una pista cicla­
bile. t.:area è libera da recinzioni e attual­
mente si presenta come un incolto pro­
duttivo, oggetto nel passato di attività agri­
cola, su cui non sussistono formazioni ar­
boree né arbustive, fatta eccezione per 
una siepe collocata in modo da masche­
rare la nuova circonvallazione. 



ubicata in comune di Gaggiano su un rialzo 
del te ·reno fra i campi delle cascine Baita­
ne e CantaiÙpo. È presente una costruzio­
ne in muratura che ospita la cappella della 
Madonna del Dosso, a cui è legata una tra­
dizione religiosa e popolare la cui origine si 
perde nel tempo. La superficie oggetto del­
l'intervento è di circa 6.500 m2 ed è intera­
mente ricompresa all'interno del perimetro 
del Parco Agricolo Sud Milano di cui ripor­
ta i vincoli e le funzioni. ~area è libera da re­
cinzioni e attualmente si presenta come un 
ex coltivo, su cui non sussistono formazio­
ni arboree né arbustive. 

• VALLEAM· 

tro i co fini del comune 
di Rozzano, Valleam­
brosia è un'area di gran­
di dimensioni - occupa 
infatti una superficie di 
circa 220.000 m2

- e di 
notevole interesse am­
bientale. La zona, carat­
terizzata da ambienti 
boschivi spontanei e ra­
dure, è posta lungo le ri­
ve del fiume Lambro, in­
cludendo gran parte delle aree di pertinen­
za fluviale, attualmente in condizioni di ab­
bandono e di degrado ambientale. 

1J O N GIACOMO • AREA DEL NAVIGLIO 
P VESE l Naviglio Pavese taglia trasver­
salmente il territorio comunale di Zibido 
Saril Giacomo, affiancando la strada stata­
le dei Giovi. Le aree oggetto di intervento 
sono due: la prima si trova a Mairago e la 
seconda a Badile Palazzo. ~area di Mai­
rago versa in condizioni di notevole de­
grado. l lavori hanno come obiettivo il re­
cupero ambientale dei luoghi e il migliora­
mento della fruizione pubblica. ~area di Ba­
dile Palazzo, invece, comprende il tratto di 
territorio posto tra il centro abitato e le an­
se del cavo Moggio, sino alla confluenza 
con la roggia Colombana. Grazie alla pre-

senza della vegetaz ione, le rive hanno 
mantenuto la connotazione naturale. At­
tualmente la zona si presenta come un'a­
rea agricola incolta, con presenza di pian­
te arboree sviluppate lungo la piccola rog­
gia che delimita un lato dell'appezzamen­
to. Le specie più rappresentate sono le es­
senze esotiche, pioppo ibrido (Populus ca­
nadensis), robinia (Robinia pseudoacacia), 
platano (Piatanus hybrida), e igrofile, come 
salice bianco (Sa/ix alba), salice cinerino 
(Sa/ix cinerea) e ontano nero (A/nus gluti­
nosa). ~intervento mira al recupero del­
l'ambiente naturale valorizzando la con­
servazione delle specie vegetali autoctone. 

BASIGU -
Gl O tarea è in buona 
misura occupata da un 
lago originato da attività 
estrattive eseguite in 
passato e, da tempo, 
cessate. Il lago è carat­
terizzato da una consi­
derevole profondità, le 
sponde hanno una forte 
pendenza e conseguen­
temente sono quasi pri­
ve di copertura vegetale. 
Soltanto in corrispon­

denza della frazione nord-orientale, con­
traddistinta da situazioni microstazionali più 
favorevoli , tratti di sponda sono stati colo­
nizzati da una vegetazione tipicamente pa­
lustre, composta di cannuccia (Phragmites 
australis) , tifa (Typha spp.) e carice (Carex 
spp.), nonché da esemplari arbustivi e ar­
borei abbastanza isolati. Si annoverano al­
cune specie esotiche, quali pioppo ibrido 
(Populus canadensis), robinia (Robinia 
pseudoacacia), platano (Piatanus hybrida), 
e altre originarie dei luoghi , in prevalenza 
salice bianco (Sa/ix alba) e ontano (A/nus 
glutinosa). Gli obiettivi strategici di questo 
progetto sono di carattere sociale e mira­
no ad awicinare un vasto pubblico alla na­
tura, a educarlo a un corretto godimento 
della stessa e, infine, a dimostrare che l'u­
so e la conservazione di un ambiente non 

sono sempre in contrasto tra loro. Per con­
seguire questi risultati si è pensato innan­
zitutto di riqualificare la zona e ricreare con­
dizioni ambientali capaci di attrarre nume­
rosi uccelli. Una volta raggiunto questo pri­
mo traguardo, è previsto di organizzare l'a­
rea in modo da poter svolgere attività di­
dattiche e ricreative legate in particolar mo­
do al birdwatching. 

BASlGC O - ROGGIA SPEZIANA L.:area è peri­
metrata sul lato esposto a Est dalla strada 
provinciale n. 122, sul lato Sud e Sud-Ove­
st naÒa_strada di ingresso al centro storico 
di Basiglio e, infine, sul margine nord-occi­
dentale, delimitato da una staccionata in le­
gno, dalla strada in fondo naturale che con­
duce ai centri sportivi e all'impianto a verde 
di pertinenza degli stessi. La superficie in­
teressata è di circa 3.000 m2

, attualmente 
destinati a prato sottoposto a regolari inter­
venti manutentivi; le presenze arboree so­
no localizzate nella frazione sud-orientale e 
corrispondono a quattro individui adulti di 
pioppo cipressino (Popu/us nigra italica). 

PIEVE E ~~UELE - AREA TULIPANI ~area in­
teressa a da quest'intervento è delimitata a 
Sud dalla v·a dei Tulipani e a Nord-Est dal­
la strada per Basiglio - Cascina Vione. Es­
sa risulta in buona parte destinata a incolto 
improduttivo. La frazione Nord-occidentale 
è, invece, oggetto di coltivazione agraria. La 
presenza della vegetazione arborea è prin­
cipalmente circoscritta a pochi individui di 
farnia (Quercus robur) e robinia (Robinia 
pseudoacacia) insediati in maniera irrego-

/ lare lungo la scarpata del fosso irriguo pro­
veniente da Cascina Marina e il sentiero di 
ingresso che la delimita a Nord-Ovest. 

PIEVE E A UELE- AREA TOLCINASCO ~area 
interessata,. da questo intervento ha svilup­
po li eare è interessa il rilevato incluso tra 
il lago di qava e il fosso irriguo posto a de­
limitazione della proprietà. Quale conse­
guenza della forte pendenza e del substra­
to litologico incoerente, le scarpate sono og­
getto di fenomeni erosivi che, a tratti, ap-

paiono part icolarmente accentuati. La pre­
senza della vegetazione arborea è circo­
scritta a un recente impianto a prevalenza 
di salice bianco (Sa/ix alba), olmo campe­
stre (Uimus mino() e farnia (Quercus robur). 
La scarpata esposta a Sud-Ovest è stata 
recentemente interessata da un impianto 
monospecifico di biancospino ( Crataegus 
monogyna); quella esposta a Nord-Est si 
contraddistingue, invece, per i processi di 
rapida diffusione spontanea dell 'infestante 
ailanto (Ailanthus altissima). 

PIEVE E UELE - ROGGIA PIZZABRASA ~a-
rea interessata da questo intervento ha 
uno svi uppo lineare di circa un chilometro; 
risu ta ocalizzata in località "il Castello", 
in corrispondenza delle sponde della Rog­
gia Pizzabrasa e del canale irriguo adia­
cente. La superficie è irregolarmente ca­
ratterizzata dall'insediamento della vege­
tazione legnosa, presente in alternanza ad 
ampie fasce a prato. La copertura arborea 
è molto discontinua ed è costituita princi­
palmente da individu i di modeste dimen­
sioni di robinia (Robinia pseudoacacia) e 
ontano nero (A/nus glutinosa). Particolar­
mente spiccata è la diffusione delle specie 
invadenti lianose. La superficie boscosa 
dell'area attualmente non è oggetto di al­
cuna forma razionale di gestione. 

• CASCINA CASTELLmO ~area in­
teressata dall'intervento di rimboschimen­
to, di proprietà del Comune di Pioltello, ha 
uno s l ppo di circa 2,5 ettari. Attualmen­
te è destinata all'agricoltura e viene rego­
larmente interessata da colture a rotazione. 
Si tratta di una superficie adiacente all'area 
naturalistica del fontani le Castelletto e ari­
dosso della linea ferroviaria Milano-Vene­
zia. Lungo l'asta del fontani le Castelletto, 
che recentemente è stato recuperato a ope­
ra dell'amministrazione comunale d i Piol­
tello con il contributo tecnico e f inanziario 
del Parco, è presente una fascia di vege­
tazione arborea e arbustiva di tipo sponta­
neo. Proprio a questo importante elemento 
si affiancherà il nuovo rimboschimento, che 



andrà ad ampliare la superficie boscosa, 
conferendo co~ì un maggiore valore natu­
ralistico, sia al corso d'acqua sia alla fascia 
di vegetazione forestale esistente. Proprio 
in relazione alla presenza della linea fer­
roviaria, il significato di questo intervento è 
anche quello di una vera e propria barriera 
verde nei confronti della ferrovia. 

SffiALA · EX STRADA PROVINCIALE !..:inter­
vento si sviluppa lungo strade comunali di 
cui, peraltro, è prevista la chiusura di alcu­
ni tratti al traffico veicolare al fine di trasfor­
marli in percorsi ciclopedonali. L:area è az­
zonata dal vigente PRG come territorio in­
terno al Parco. Sono state pertanto recepi­
te la zonizzazione e la normativa del PTC 
del Parco che individuano le aree a ridos­
so del tracciato parte come territori agrico­
li di cintura metropolitana e parte come am-

biti di interesse naturalistico. Il tracciato stra­
dale è classificato come piste ciclabili pro­
poste e in attuazione. Una buona parte di 
esso sarà interessato da una serie di inter­
venti di piantumazione. 

CASSINA DE' PECCHI · GREENWAY L: area og­
getto d1 intervento si trova in corrispon­
denza della strada in fondo stabilizzato, 
che fa da collegamento tra Cassina de' 
Pecchi e la frazione Sant'Agata, e delle 
sue immediate pertinenze. La Greenway si 
snoda per una lunghezza di circa 1 ,5 chi­
lometri attraverso superfici attualmente col­
tivate e risulta in buona misura sprowista 
di filari e fasce alberate di accompagna­
mento. Soltanto in brevi tratti si osserva la 
presenza di individui sviluppati di pioppo 
nero (Popu/us nigra) a prevalente funzione 
di delimitazione di proprietà. • 

Interventi di rimboschimento e rinfoltimento nei 19 progetti 
AREA -

P1antine Arbusti P1ante P1anline Arbusti P1ante Piante Centro 
forestali forestali pronto effetto forestali forestali pronto effetto filari Flora 



19 progetti per i[ Parco Agricolo Sud 
~ A 1 · PREGNANA MILANESE· LAGHETTO VERDE 
W V Specchio d'acqua originato a seguito di attività di cava, oggi utilizzato 

come area verde pubblica, nella quale si intende eseguire alcuni interventi di 
ingegneria naturalistlca e di miglioramento della vegetazione esistente. 

A o A 2·RHO- PARCODEI 
V 'V FONTANILI Grande area di 

notevole importanza strategica al fine di completare ed ampliare un progetto, in parte 
già realizzato, che comprende Il recupero e la riqualificazlone di numerosissimi 
fontanili (Incluse le fasce boscate di pertinenza, l'efficienza • efficacia idraulica e 
idrobiologica, la valorlzzazione dei manufatti Idraulici), riuniti all'interno di un'area che 
a partire da Rho si sviluppa in direzione di Settimo Milanese, Cornaredo e Bareggio. 
Essa rappresenterà un vasto sistema verde, in parte compreso nel perimetro a Parco 
Naturale, a disposizione del cittadini alle porte di 
Milano, tenuto conto che lo stesso 
risulterà In connessione, attraverso 
Il deviatore dell'Olona, con i parchi di 
Boscoincittà - Parco delle Cave. 
Sarà inoltre collegato, sotto Il profilo 
naturallstlco, attraverso Il Canale 
Scolmatore di Nord Ovest, con le altre aree 
di pregio della porzione nord-occidentale 
del territorio del Parco, soprattutto con le 
Riserve Naturali Fontanile Nuovo di 
Bareggio e Bosco di Cusago e il Bosco di 
Riazzolo. La superficie oggetto di 
esproprio è pari a circa 7 ettari. 

A~ . 3-RHO-
.., W AREA PRESSO 

IL PARCO DEl FONTANILI 
Rappresenta un ulteriore tassello volto a 
creare un grosso nucleo rinaturalizzato 
nell'area del Parco dei Fontanili di Rho. 
In particolare si tratta di un'area comunale 
posta in vicinanza delle aree già di proprietà 
del Parco e di altre in corso di acquisizione. 
L'area ha un'estensione di circa 90.000 m•. 

A 4 ·CORNAREDO· AREA PRESSO 
""" IL CANALE SCOLMATORE DI NORD 

OVEST Estesa su circa 17.000 m•, si trova fuori 
dall'area protetta ma lungo il Canale Scolmatore, oggetto, 
a sua volta, in un tratto più a valle, di un progetto di rinaturalizzazione che 
il Parco sta realizzando con un altro finanziamento regionale. 

A 5 - SETTIMO MILANESE • AREA DI ESPANSIONE 
.., DEL BOSCO DELLA GIRETTA Estesa per circa 60.000 m•, 

l'area è in connessione con il bosco della Giretta, oggetto di un recente 
intervento di riqualificazione operato dal Comune di Settimo Milanese. 

A 0 6 ·TREZZANO SUL NAVIGLIO · PARCO DEL CENTENARIO 
""" W Area di circa 160.000 m•, destinata a parco dal Comune di Trezzano. 

A 7 • GAGGIANO • AREA PRESSO SAN VITO Posta lungo la strada 
.._, provinciale tra Gaggiano e Cisliano, estesa su circa 8.500 m2, si trova fuori dai 

confini del Parco ma In aree rurali in continuità con zone agricole dell'area protetta. 

8 • GAGGIANO • AREA LUNGO LA CIRCONVALLAZIONE 
Si estende su circa 18.500 m• in vicinanza dell'abitato al confine con 

il Parco e le relative aree coltivate circostanti. 

A 9 · GAGGIANO • AREA PRESSO MADONNA DEL DOSSO Estesa su circa 
.., 7.000 m•, l'area si sviluppa attorno alla storica chiesetta della Madonna del 

Dosso, inserita in un contesto rurale di pregio. 

& - ~ ~ A e A 10 · ROZZANO- VALLEAMBROSIA 
.., • W W W Area di grandi dimensioni, sviluppata 

su circa 220.000 m•, di notevole interesse ambientale e caratterizzata da ambienti 
boschivi spontanei e radure. SI trova lungo le rive del fiume Lambro 
nell'ambito del "Parco Naturale" che interessa le aree di pertinenza fluviale, 
attualmente in abbandono e in condizioni di degrado ambientale. -

A ~ 11 ·ZIBIDO SAN GIACOMO· 
""" W AREE LUNGO IL NAVIGLIO PAVESE Strategiche sotto il profilo del 

rafforzamento della rete ecologica, in quanto poste a ridosso del Naviglio Pavese. 

@ 8 - e e e e e !!~:~~~:~~:r~n~~s~~o 
interesse naturalistico, soprattutto per la presenza del lago popolato da molte 
centinaia di uccelli acquatici. L'opera di valorizzazione prevede interventi di 
riqualificazione ambientale (riqualificazione del canneto, miglioramento del bosco e 
riqualificazione del sottobosco e arricchimento della flora palustre) e la sistemazione 
di attrezzature per la fruizione nel pieno rispetto dei valori ambientali (capanni 
di avvistamento e percorsi mascherati). L'idea è quella di farne un'area per il 
blrdwatching, sul modello di altre esperienze analoghe realizzate in tutta Europa. 
La superficie oggetto di esproprio è pari a 16 ettari. 



, 

il 
13 ·BASIGLIO· AREA IN PROSSIMITÀ DELLA ROGGIA 
SPEZIANA Superficie di piccole dimensioni, attualmente tenuta a 

prato. Le presenze arboree sono costituite da quattro esemplari di pioppo cipressino. 

14 ·PIEVE E NUELE • AREA DI VIA TULIPANI Estesa 
per 55.000 m•, al confine tra il Parco e l'abitato. 

15 ·PIEVE F U LE· AREA 
NATURALISTICA PRESSO TOLCINASCO 

Estesa su circa 14 ettari, di proprietà comunale, già oggetto di 
interventi di carattere naturalistico e fruitivo realizzati dal 
Comune con la collaborazione e il sostegno 
economico del Parco, l'area sarà 
interessata da alcuni interventi 
a completamento e arricchimento 
della copertura forestale già 
in parte esistente. 

@ f AREE LUNGO LA ROGGIA PIZZABRASA 
Caratterizzate da uno sviluppo lineare di circa 1 km, si trovano a delimitazione 

dell'area naturalistica di Tolcinasco e la strada provinciale. 

@ ~ A 17 • PIOLTEL · AREA PRESSO CASCINA 
• V CASTELLETTO Inserita in un contesto rurale, attorno a una 

cascina storica, presenta un fontanile recuperato in precedenza con il contributo del 
Parco e oggetto di visite didattiche. L'intervento riguarda un'area di circa 35.000 m•. 

e 1 T • STRADA COMUNALE L'intervento consiste nella 
sistemazione a verde di un percorso destinato a diventare ciclo-pedonale. 

9 • GREENWAY L'intervento consiste nella 
sistemazione a verde di un percorso ciclo-pedonale. 

TIPOLOGJE DLI_NTERVENTO 

O RIMBOSCHIMENTO 
Messa a dimora di pianti ne e arbusti 
forestali secondo un disegno ben 
specifico. La densità d'Impianto fore-

• 
• 

stale potrà variare, a seconda dell 'a­
rea, da 1.400 fino a 2.000 piante per 
ettaro. Per l rlmboschlmentl e l rlnfol­
tlmentl verranno utilizzate plantlne e 
arbusti forestali autoctoni. 

REALIZZAZIONE FILARE DI PIANTE 
SVILUPPATE 
Realizzazione di filari, alberature o 
quinte di mascheramento. 

RIMODELLAMENTO SCARPATE 
Recupero nel fontanili di tratti di scar­
pata fortemente erosi, attraverso lavo­
ri di Ingegneria naturallstlca. 

REALIZZAZIONE STACCIONATA 
A protezione e delimitazione di punti 
particolari, come le teste del fontanili, 
fossi e scarpate di forte pendenza. 

BONIFICA AREA DA RIFIUTI 
E MACERIE 
Sgombero di rifiuti vari, come carcas­
se d'auto, pllntlln cemento, telonl di 
plastica e detriti di varia natura, abban­
donati nel corso degli anni. 

REALIZZAZIONE INCANNUCCIATA 
Messa In opera di una barriera visiva 
di canne palustri per l'osservazione 
della fauna, con flnestrature ad altez­
za d'uomo In alcuni punti. 

MESSA A DIMORA DI SPECIE 
ERBACEE DEL "CENTRO FLORA" 
Impiego di piante erbacee del Centro 
Regionale flora autoctona, tipiche del 
bosco planlzlale e delle zone umide. 

SEMINA PRATO 
Semina di specie erbacee per la 
costruzione del manto erboso. 

POSA BACHECHE 
Installazione di bacheche funzionali 
alla descrizione delle peculiarità 
presenti nelle aree. 

MIGLIORAMENTI FORESTALI 
Diradamento di piante, soprattutto a 
carico delle specie esotiche. 

POSA SBARRE D'INGRESSO 
E DISSUASORI 
Installazione di strutture che Impedi­
scano l'accesso nelle aree di Inter­
vento a tutte le persone e agli autovei­
coli non autorizzati. 

POSA IN OPERA DI CAPANNI PER 
L'OSSERVAZIONE DEGLI UCCELLI 
ACQUATICI 
Poslzlonamento di strutture sopraele­
vate In legno per l'osservazione dell'a­
vifauna del Lago di Basiglio. 

O MANUTENZIONE FONTANILI 
Spurgo, ovvero ripulitura dalla compo­
nente vegetale e dal detriti llmosl di 
fondo, depositatisi nel corso del 
normale funzionamento del fontanile 
che rallentano la rlsorgenza e Il deflus­
so delle acque, così da riportare alla 
luce Il fondale primitivo della struttura, 
normalmente costituito da materiale 
ciottoloso o sabbioso. 

OPERE DI INGEGNERIA 
NATURALISTICA 
Realizzazione di una struttura In legna­
me e messa a dimora di plantlne e 
arbusti forestali con 1111ne di consoli­
dare un pendio. 

RIQUALIFICAZIONE SUPERFICI 
A CANNETO 
Eliminazione delle essenze arboree 
che compromettono l'esistenza di un 
ambiente dall'elevato Interesse natu­
rallstlco come Il canneto. 
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